
 

 

FOCUS NORMATIVO: RIFORMA DELLA CORTE DEI CONTI 

13 gennaio 2026 
 

Pubblicata la Legge n. 1/2026: nuove tutele e perimetro della responsabilità erariale 
 
È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 7 gennaio 2026, n. 1, un provvedimento cardine 
che interviene sulla Legge n. 20/1994 per ridefinire i confini della responsabilità amministrativa. 
L'obiettivo dichiarato è contrastare la "paura della firma" e favorire una gestione pubblica più spedita 
ed efficace. Il provvedimento entrerà in vigore il 22 gennaio. 

Di seguito il dettaglio delle principali innovazioni introdotte dall’Art. 1: 

1. Un nuovo perimetro per la "Colpa Grave" 
La riforma chiarisce finalmente i contorni della colpa grave, limitandola ai casi di: 
• Violazione manifesta delle norme di diritto (valutata in base alla chiarezza della norma). 
• Travisamento del fatto o affermazione/negazione di fatti la cui esistenza è smentita o 

confermata incontrastabilmente dagli atti. 
• Esclusione di responsabilità: Viene stabilito che non può mai costituire colpa grave l’aver 

agito seguendo indirizzi giurisprudenziali prevalenti o pareri rilasciati dalle autorità competenti. 

2. Tetto alla responsabilità dei funzionari pubblici 
Sempre per i casi di colpa grave, viene introdotto un tetto alla responsabilità dei funzionari pubblici 
stabilendo che il danno a loro imputato non possa superare il 30% del pregiudizio accertato e in ogni 
caso il doppio della retribuzione annua lorda o dell’indennità percepita. 

3. Estensione del regime di responsabilità limitata al Dolo 
Il legislatore ha ampliato le fattispecie in cui la responsabilità amministrativa è limitata 
esclusivamente al dolo (l'intenzionalità dell'evento dannoso). Questa misura mira a proteggere il 
dipendente pubblico da rivalse per danni causati da semplici negligenze, purché non configurino la 
nuova colpa grave. 

4. Introduzione delle Coperture Assicurative 
Per la prima volta, la legge introduce in modo organico forme di copertura assicurativa per il danno 
erariale. Questa misura è volta a garantire maggiore serenità ai dipendenti pubblici e ai dirigenti, 
offrendo una rete di protezione finanziaria a fronte di procedimenti davanti alla Corte dei Conti. 

5. Rafforzamento del Controllo Preventivo 
A fronte di una maggiore tutela soggettiva, la riforma potenzia la prevenzione: viene infatti ampliato 
il novero dei contratti di appalto sottoposti al controllo preventivo di legittimità della Corte. 
L'obiettivo è intercettare eventuali criticità prima che si produca un danno effettivo per le casse dello 
Stato. 

L’art. 6 stabilisce che il nuovo regime di responsabilità erariale di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), 
si applica anche ai procedimenti e ai giudizi che, alla data di entrata in vigore della legge, siano 
ancora pendenti e non definiti con sentenza passata in giudicato. 

L'impatto atteso: Le nuove norme puntano a un equilibrio tra il rigore nella gestione delle risorse 
pubbliche e la necessità di una pubblica amministrazione dinamica, dove l'errore non ostativo non 
diventi un freno allo sviluppo del Paese. Certamente un impatto positivo per le compagnie 
assicurative operanti nell’ambito delle coperture public officer è la sensibile riduzione del danno (30% 
del pregiudizio accertato) imputabile a carico dei dipendenti pubblici. 

*** *** *** 

La presente Newsletter ha meri fini informativi e non costituisce un parere professionale o legale, 
in caso di maggiori approfondimenti sul punto, potete rivolgerVi a: 

 

Avv. Alberto Batini 

a.batini@btglegal.it 
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